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Concerto a Bonemerse
Bonemerse — Que-
sta sera alle 21 nella
chiesa parrocchiale
il Coro don Natale
Bellani diretto da
Ilaria Geroldi (nella
foto) terrà il concer-
to celebrativo per il
15° di attività

Biblioteca, domenica di carta
Cremona — Do m e-
nica la Biblioteca
Statale (nella foto)
aderisce all’i ni z i at i-
va Domenica di carta
tenendo aperto dalle
9 alle 13. Sarà inoltre
presentato il nuovo
Corner narrativa.

Il convegno. Ieri Pietropolli Charmet in sala Borsa per Youngle Context

‘Ragazzi in fuga dal mondo
Salviamoli dal narcisismo’

I relatori del convegno Alessandra Lupi, Davide Comazzi, Gustavo
Pietropolli Charmet, Anna Arcari, Matteo Lancini, Roberta Spiniello

Il folto pubblico ieri mattina nella sala borsa della Camera di Commercio

di Nicola Arrigoni
CREMONA — Narciso ha so-
praffatto Edipo con tutte le
conseguenze del caso… c onse-
guenze che sono state illustrate
ieri mattina nell’ambito del
convegno Bellezza o bruttezza
immaginaria. La paura di essere
brutti in adolescenza, primo
stepdella duegiorni diYoungle
contest , organizzata dall’a s s e s-
sorato alle Politiche Educative
e Informagiovani del Comune,
dalla Prefettura, Regione Lom-
bardia e Asl. Dopo i saluti delle
autorità: il sindaco Gi a n lu c a
G al im be rt i, il sindaco G ia nl u-
ca Savoldi, in rappresentanza
della Provincia di Cremona e il
viceprefetto
Roberta Ver-
rusio,, intro-
dotti da C a r-
m e n  R u s s o
d el l ’I nf o rm a-
g iovani .  La
parola è pas-
sata ad Al es-
sandra Lupi,
m od er a tr ic e
della mattina-
ta dedicata ai
c o  m p o r  t a-
menti autole-
sivi negli ado-
lescenti ,  at-
traverso l’o-
perato del Mi-
notauro e resa possibile grazie
a Wonder. E’ spettato a G us t a-
vo Pietropolli Charmet, il mas-
simo psicoterapeuta dell’a d o-
lescenza in Italia, stigmatizza-
re il sopravvento di Narciso su
Edipo. «Bisogna cercare di ca-
pire perché oggi la vergogna
del proprio corpo abbia preso il

posto della colpa — ha esordito
potente lo psichiatra —. Ci sia-
moliberatidei sensidicolpale-
gati al corpo, ma ora dobbiamo
vedercela con un pervasivo
senso di inadeguatezza che i no-
stri ragazzi nutrono nei con-
fronti dei loro compagni, della
famiglia e poi del mondo con

l’adozione di comportamenti
asociali che rischiano di diveni-
re poi patologie». Le aspettati-
ve che il mondo esterno, i geni-
tori, gli stessi ragazzi hanno so-
no altissime, spesso vette irrag-
giungibili di perfezione fisica,
bellezza, prestazioni. «Gli
ideali non producono senso di
colpa ma vergogna. Così se al-
cuni ragazzi non riescono a in-
carnare quegli ideali preferi-
scono annullarsi, trasformare
il loro corpo in un corpo brutto,
non nutrirlo — ha spiegato Pie-
tropolli Charmet —. Il lavoro
del Minotauro interviene in
quei casi in cui non si è ancora
entrati nella patologia, offren-
do colloqui gratuiti a famiglie
con un reddito isee inferiore a

20mila euro».
Il rapporto con i genitori,

l’apparente soluzione offerta
per molti dei ragazzi dalla rete
attraverso cui nutrono e forma-
no le loro relazioni e identità,
non da ultimo laperdita di quei
riti di passaggio che servivano
un tempo a scandire le fasi del
cambiamento, piuttosto che il
declino delle grandi storie:
ideologie e religioni sono alcu-
ni dei punti toccati da Pietro-
polli Charmet ed evidenziati
come le cause della fragilità di
Narciso.Ei dati fornitidalleat-
tivitàdel consultoriodaRober -
ta Spiniello sono più di un cam-
panello di allarme: «Dal 2012
abbiamo preso in carico 224 fa-
miglie, per un totale di 224 ra-

gazzi, 166 madri e 102 padri. Il
tutto per un totale di 14mila ore
di colloqui gratuiti — ha spie-
gato Spiniello —. Fra i compor-
tamenti di isolamento e asocia-
li per il 47 per cento riguarda ra-
gazzi che hanno deciso di scom-
p a r i r e ,  r i n-
chiudersi nel-
la loro stanza
e tenere fuori
il mondo, anzi
farlo entrare
solo mediato
da Internet. Il
nove per cen-
to riguarda i
problemi ali-
mentari il 42
per cento atti
a  u t  o  l  e s  i  v i  ,
c o m p r e s i  i
tentat iv i  d i
suicidi». Le
prime avvisa-
glie arrivano
negli annidel-
le medie inferiori, l’azione del
consultorio per ogni caso ha
una durata di due o tre anni, in
cui determinante è la possibili-
tà di instaurare una comunica-
zione efficace con i ragazzi, an-
che attraverso laboratori
espressivi che vadano a toccare
ambiti in cui gli adolescenti
non hanno subito inibizioni,
frustrazioni, avvertito senso di
vergogna, come ha spiegato

Anna Arcari. Mentre Davide
Comazzi, coordinatore del con-
sultorio, ha spiegato il ruolo del
genitori che si ritrovano a gesti-
re ragazzi in crisi, le difficoltà
nel comprendere un’a do l e-
scenza che non ha punti in co-

mune con
il vissuto
di padri e
madri fra i
40 e 50 an-
ni. Mat teo
L a nc i n i ha
chiuso  la
mattinata
s pi eg an do
quali sono
i rischi, ma
anche le ri-
sorse delle
r e la z  i  on i
virtuali in
adolescen -
z a ,  m e t-
t e n d o  i n
evid enza

come i newmedia non siano so-
lo un rischio, ma costituiscano
u n’opportunità e che – lo si vo-
glia o meno – sono la realtà in
cui si formano e si strutturano i
ragazzi nativi digitali, aspetto
questo che sarà approfondito
nella mattinata di oggi Giovani
3.0: stay tuned sempre nella sa-
la borsa di Camera di Commer-
cio.
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Gustavo Pietropolli Charmet

Russo, Verrusio, Galimberti, Savoldi e Lupi

L’anniversario. Palazzo comunale e il museo di Storia naturale le due sedi espositive

Buon compleanno, Linus
Doppia mostra per i 50 anni della celebre rivista

CREMONA — I 50 anni del-
la rivista Linus raccontati in
due mostre che apriranno il
prossimo 24 ottobre a palaz-
zo Comunale e al Museo di
Storia Naturale. A palazzo
Comunale verrà raccontata
la storia della rivista che
q ue st ’anno compie 50 anni
(inaugurazione venerdì alle
17,30) e a Storia Naturale sa-
ranno protagonisti i perso-
naggi della pubblicazione
(inaugurazione sabato alle
10). L’iniziativa è organizza-
ta dal Centro fumetto An-
drea Pazienza in collabora-
zione con il Comune e il pa-
trocinio della Regione Lom-
bardia. A Palazzo Comunale
sarà raccontata e ricostruita
la storia della rivista, a par-
tire dai primi anni in cui si
sperimentò un nuovo modo
di parlare di fumetti e di
presentarli. Un personaggio
come Braccio di Ferro viene
riproposto come se apparte-
nesse ad un’antologia di
classici. Questo periodo du-
ra sino al 1971 quando il fon-
datore Giovanni Gandini l a-
scia la direzione e vende la
testata a Rizzoli. La direzio-
ne passa a Oreste Del Buo-
no. Il secondo periodo corre
per tutti gli anni Settanta. In
questo periodo, accanto a
Linus, incontrano un cre-
scente successo i supple-
menti, su cui vengono pub-
blicati anche fumetti avven-
turosi ed esordienti come
l’allora giovanissimo A n-

drea Pazienza. Con la terza
fase, la rivista cambia pelle,
dopo aver cambiato forma-
to. Negli anni Ottanta l’a t-
tenzione si sposta sul mondo
giovanile e su sensibilità per
tematiche nuove come l’e c o-
logia. Linus si conferma in
particolare come spazio sa-
tirico. Negli anni Novanta ri-
torna Oreste Del Buono e
con lui anche il formato ori-
ginale. Il nuovo millennio
vede la rivista mantenere il
ruolo di vetrina prestigiosa
per il meglio del fumetto
umoristico internazionale. E
tra gli italiani, è stato an-
nunciato che Silver, il crea-
tore di Lupo Alberto, i n i z i e-
rà presto a pubblicare sulla
rivista. Il percorso storico è
raccontato con pannelli gra-

Striscia del 1970 Dickens Bristow della collezione NahmiasLa copertina del primo numero di Linus

L’iniziativa organizzata
dal Centro Fumetto
‘Andrea Pazienza’
Duplice inaugurazione
il 23 e 24 ottobre

fici, copie delle pubblicazio-
ni e tavole originali (anche
di grande valore), disposte
in eleganti sale. Il progetto è
curato dallo studio Bianchi-
ni e Lusiardi. La mostra si
aprirà con ‘la stanza delle
voci’ una installazione molto
suggestiva, ideata dal regi-
sta Giancarlo Soldi, che con-
sentirà di ascoltare le voci di
Umberto Eco, Oreste Del
Buono ed Elio Vittorini i m-
pegnati in una celebre con-
versazione sul fumetto, tra-
scritta e pubblicata sul pri-
mo numero della rivista
uscito nel 1965. Nella sala fi-
nale, detta della Consulta,
sarà possibile inoltre sfo-
gliare pubblicazioni con un
allestimento ad hoc.

Al Museo di Storia Natu-

rale l’attenzione sarà foca-
lizzata proprio sui personag-
gi più cari ai bambini che sa-
ranno presentati attraverso
riproduzioni e pannelli in-
formativi. Non mancheran-
no sagome e riproduzioni
che allieteranno soprattutto
famiglie e scolaresche. Le
scuole saranno destinatarie
di laboratori e animazioni
teatrali da richiedere su
prenotazione. Questo è stato
individuato anche per la
presenza nello stesso edifi-
cio della Piccola Biblioteca
del Comune e della Sala Ra-
gazzi della Biblioteca Stata-
le.
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Bobo di Sergio Staino

Schegge di Novecento 
a Cremona

Fino al 25 ottobre
9,00 - 12,30 / 15,30 - 19,30

Domeniche comprese

a cura di Marco Tanzi

Antichità Mascarini
Via Janello Torriani 10 - Cremona - Tel. 0372.30470
mascariniantichita@gmail.com


